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PROBlEMIJtl GIOVANI 

Il congresso 
della FUCI 

Stilla motonave che da Napoli 
., i)ortai;a a Pa le rmo, carica come 

era di studenti cattolici e d i 
. preti, si poteva pensare vera

mente d'ondare al congresso na
zionale della Federazione Uni
versitaria Cattolica Italiana. Ma 
nonostante la presenza di 1500 
studenti venuti da ogni parte 
d'Italia, a Palermo non c'è stato 
il congresso della FUCI, perchè 
non e' è stato nessuno scambio 
d'idee e di esperienze, 

i n quattro giorni di «lavori» 
i fucini hanno ascoltato cinque 
prediche-conferente —. ina .sol
t an to due di queste hanno po
tuto essere discusse dai congres
sisti e per non più di ttn'orat — 
una quantità di messe e funzioni 
religiose e, in/ine, ?noI(i tenta
tivi di divertimento (molte vi
site alla città ufficiale, una gita, 
qualche parodia di mascherata, 
riisoustosi confi pseiido goliar
dici frammisti a schiamazzi, vi
site nei bordelli , ecc.) . Il con
gresso della FUCI è tutto qui: 
si è trattato del congresso di una 
gioventù che viene tenuta al
l'oscuro dei problemi essenziali 
dell'umanità nell'attuale fase di 
crisi genera le della società bor 
ghese. / futuri intellettuali cat
tolici, coloro che secondo l'on. 
Mattarclla dovrebbero essere lo 
stato maggiore della vita poli
tica e sociale del Paese, in ge
nerale non sanno n ien te dei pro
blemi politici e sociali dell'Ita
lia e del mondo: conoscono sol
tanto i p iù vecchi slogan dcl-
i 'ant icomnnisnio idiota. 
• In questa situazione. ì vionsi-
gnori e gli alti dignitari della 
FUCI h a n n o parlato della ne
cessità di essere più « buoni », 
di acquis ta re coscienza della 
« funzione universale dei catto
lici », di sentirsi in maniera più 
coerente pa r t e in tegrante del 
«< corpo mistico » della Chiesa. 
Ma non una parola è stata detta 
sui problemi italiani, sui pro
blemi della gioventù studente
sca, sulla necessità di porre fine 
alla degradazione di milioni di 
esseri nel nostro Paese. Hanno 
fatto eccezione le due conferen
ze t enute da padre Cornelio F a b 
bro , professore di filosofìa teo
retica all'Università di Roma, il 
quale ha svolto una coraggiosa 
prolusione su «i valori della 
cultura nel mondo contempora
neo ». 

Per padre Fabbro la forza del 
marxismo non dipende tanto dai 
successi della politica che i p a r 
titi marxis t i conducono nel mon
do. quanto dalle condizioni obiet
tive della vita degli uomini che 
rendono il marxismo vivo e « ne
cessario » nella coscienza di mi
lioni di persone. La forza di 
queste condizioni obiettive è tale 
che — ha detto il Fabbro — an
che una eucntua le sconfitta mi
litare delle forze del marxismo, 
non sarà sufficiente a porre fine 
all'esistenza ed alla validità di 

' questa teoria. 
C'è del realismo in queste af

fermazioni, e c'è una aspirazione 
a che la politica della chiesa sia 
cambiata. Ma, vi è la volontà 
di giungere a modificare quel le 
famose condizioni obiet t ine , an
che attraverso un'azione che im
plichi l'accordo con le. forze po
polari che fino a questo mo
mento sono state combattute 
dalla chiesa? Ecco la questione. 

Che questa sia un'aspirazione 
abbastanza diffusa tra una parte 
dei fucini, l ' abbiamo potuto con
s t a t a r e parlando con alcuni di 
essi. Federico Usai, Marisa Ma-
strostefani, Teresa Vcroi ed altri 
ancora ci hanno manifestato 
chiaramente il desiderio di di
scuterà e di cercare di r isoluere 
insieme coi giovani comunisti 
tanti - problemi che stanno di 
fronte al nostro paese e alla 
gioventù studentesca. 

Da parte cattolica, al congres
so e nella stampa, si è cercato 
con tutti i mezzi di soffocare 
nel silenzio l'appello ad un sen
so di responsabilità che in qual
che modo padre Fabbro ha lan
ciato. E, d'altra parte, come 
hanno risposto i dirigenti della 
F.U.C.I. all'appello che i mina
tori di Lercara in sciopero con
tro un gabellotto che guadagna 
un milione al giorno, e dà a i 
minatori giornalmente 350 • lire 
in meno di quanto dovrebbe 
loro in base al contratto nazio
nale dei mina tor i? 

• I dirigenti della FUCI, i vari 
monsignori, il dott. Pictrobelli 
e C. hanno risposto all'appallo 
facendo ogni sforzo perchè an
che i volantini d is t r ibui t i da i 
minatori ai congressisti fossero 
subito intercettati e distrutti: 
hanno soffocato qualsiasi d i scus 
s ione su quell'appello che de
scriveva sommariamente come 
« i r o n o , che cosa vogliono i mi
natori di Lercara, che lottano 
tutti uniti, con il sostegno di 
tutte • le correnti sindacali e 
aiutati anche dall'azione attiva 
del parroco del paese. I d i r i -
pen t i della FUCI hanno i m p e 
d i to la sottoscrizione che a l cun i 
fucini volevano fare per ques t i 
mina tor i . / dirigenti della FUCI 
continuano a seguire la via di 

\padrc Lombardi. '• senza capire 
niente delle parole di padre 
Fabbro. 

• Stiano in guardia i p io ran i 
un ive r s i t a r i cattolici, prendano 
coscenza delle condizioni ob ie t 
t i l e che danno forza e vigore 
in r inc ib i l i a i par t i t i marxis t ic i , 
ojfronfino con coraggio, ins ieme 
a tutta la gioventù democratica, 
i problemi del loro avvenire, 
quello fondamentale della pace 
o della guerra, e di come i m p e 
d i r e che il frutto del lavoro di 
tutto il popolo arricchisca solo 
i pochi disgraziatissìmi fabbri
canti d'armi. La loro vita e 
quella delle loro famiglie, la 
nostra vita e quella delle no
stre famiglie sono strettamente 
legate di fronte ad un'unica 
sorte: cattolici o comunis t i , p r o 
tes tan t i o buddisti, tutti sareb
bero ugualmente travolti in una 
eventuale guerra. 

Si convincano di questo i fu
cini. acquistino un senso di cri
tica nei confronti dei loro diri-
penti: la salvezza de l l ' umani tà 
diverta? anche da loro: ne sap-

%i\piano m#i*>ét ,oMtime»« la »«-
l>5 wprmrahiUtfi 

ULTIME 
GlOU EN LAI DENUNCIA L'ILLEGALE TRATTATO COL GIAPPONE 

La Cina collaborerà con qualsiasi paese 
contro il palio di guerra di San Francisco 

Piena solidarietà col popolo giapponese in lotta per la democrazia e l'indipendenza 

NOTIZIE 
GLI INVASORI DI FRONTE ALLE LORO RESPONSABILITÀ' 

Il messaggio di Kim Ir-sen 
riapre la wia ai negoiiaii 
Incora nessuua risposta di Ridgway • Fredde reazioni a Tokio 

PECHINO. 20. — Nel ventesimo 
anniversario dell 'incidente di Muk-
den, che segnò l'inizio dell 'aggres
sione nipponica contro In Cina, il 
ministro defili esteri del governo 
popolare cinese. Giou En-lai ha 
denunciato oggi come illegale il 
trattato col Giappone imposto da
gli Stati Uniti a S. Francisco. Giou 
En-I.ai ha cosi tratteggiato l'atteg
giamento della Cina: 

l) Il trattato di pace separati! 
con il Giappone, concluso con atti 
di sopraffazione- dal governo degli 
Stati Uniti, non soltanto non è in 
alcun modo un trattato di pace ge
nerale, ma non è neppure un vero 
trattato di pace. E<^o è soltanto 
un trat tato inteso a far risorgere 
il m i l i t ammo giapponese, un trat
tato di ostilità verso la Cina e la 
Unione Sovietica. 

• Il patto di sicurezza » bilatera
le firmato dagli Stati Uniti insie
me al * trattato di pace » e diretto 
a r iarmare il Giappone e a t ra
sformarlo in base militare ameri
cana nrova che gli impegni di San 
Francisco sono diretti a preparare 
in Estremo Oriente una nuova 
guerra di aggressione. 

A questi preparativi di guerra 
che minacciano la sicurezza della 
Cina e di molti altri paesi asiatici. 
il popolo cinesp si opporrà con tut
te le sue forze. 

2) la Conferenza di San Franci
sco ed il trattato di pace separala 
con il Giappone firmato a questa 
Conferenza non soltanto non rap
presentane le opinioni dei popoli 
della Cina e dell'Unione Sovietica, 
dei popoli dell'Asia e del mondo, 
ma sono in contrasto con queste 
opinioni, in primo luogo, poiché i*. 
governo americano ha respinto d i 
spoticamente e impudentemente i 
suggerimenti avanzati dai delegati 
sovietico, polacco e cecoslovacco 
alla Conferenza di San Francisco, 
perchè fo^sc invitata a quella Con
ferenza la Repubblica popolare ci-
m-S", ed ha anche respinto v a n e 
proposte fondamentali dell 'Unione 
Sovietica, relative alla Orma del 
trattato di pace con il Giappone. 
proposte fatte nello spirito degli 
accordi internazionali: in secondo 
luogo poiché il governo americano 
ha ignorato la volontà e le speran
ze dei paesi asiatici ed ha respinto 
le proposte dell'India e della Bir
mania. 

Gli impegni • di guerra di San 
Francisco, in quanto aggravano la 
tensione io Asia e nel resto de! 
mondo, susciteranno la fiera oppo
sizioni dei popoli. Per salvare la 
pace in Asia e nel resto del mon
do. il popolo cinese è pronto a col
laborare con tutt i i popoli dell'A
sia. e con il governo di ogni paese. 
specialmente di ogni paese asiati

co, che condanni il trattato di pace 
di San Francisco con H Giappone. 
In modo da sventare i] pericolo 
dell'espansione del conflitto corea
no. creata dal t rat tato di pace di 
San Francisco con il Giappone e 
dal patto bilaterale di sicurezza 
americano-giapponese. 

3) Gli impegni di S. Francisco 
che. nel suo cieco «forzo inteso r 
far risorgere il militarismo giappo
nese. la cricca reazionaria al ser
vizio dell'imperialismo americano 
in *>eno alla classe dirigente de) 
Giappone ha firmato, non esitando 
neppure a vendere la sua indipen
denza e la sua sovranità naziona
le, minacciano di trascinare il 
Giappone in una guerra aggressiva. 
che getterebbe nella rovina la i ea
zione giapponese. 

4) In seguito a ciò, l 'intero 
Giappone si trova davanti ad una 
crisi nazionale curile non aveva mai 
conosciuto. Ciò non può che spin
gere il popolo giapponese a lot
tare ulteriormente contro la poli
tica aggressiva dell ' imperialismo 
americano • contro lb cricca tra
ditrice giapponese. In questa lotta 

per la fua libertà, per *la «uà indi
pendenza e per la pace, il popolo 
giapponese ha il pieno appoggio e 
la «impatia del popolo cinese, che 
vuol vivere in pace e in amicizia 
col Giappone. Esso ha altresì il 
plauso e l'appoggio entusiasta del
le persone pacifiche di tutto il 
mondo, e pertanto conseguirà la 
vittoria finale. 

5) Il governo popolare centi ale 
della Repubblica popolare cinese 
dichiara ancora una volta che, poi
ché il trat tato di pace di San Fran
cisco con il Giappone è stato pre
parato, elaborato e firmato senza 
la partecipazione della Repubblica 
popolare cinese, il governo popo
lari' centrale lo ritiene illegale e 
fililo, e non può quindi ricono
s c i l o in alcun modo. 

Corruzioni e scandali 
fra i dirigenti americani 

NKW YORK. 20. — I,o spettacolo 
dei venali uomini politici repubbli
cani e democratici che si accusano'nazioni governative. 

i DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
j K A E S O N G , 20. — La possibi-

l'un ì'nltio di ìnegoiantà nei pub- i Utà di una r ipresa immediata de l -
olici uffici dhtene ogni giorno più ; le t r a t t a t i ve di Kaesong esiste 
ripugnante man mano che si uvvi-ìda ques ta mat t ina , quando il co -
cinuno le elezioni piesìdenziuli del, lonnello Ciang, ufficiale di col le-
1,152 [ gamen to coreano, ha consegna-

noyie. Presidente del Comitato Na-1 to al colonnello Edwards , de l l ' e -
zionale del Partito democratico, òl s e n a t o amer icano , il messaggio 
comparso davanti al .sottocomitato j di K i m - I r - s e n e di Peng T e h - h u a i 
elettorale del Senato che investiga 
sulle scandalose irregolarità commes
se dai repubblicani negli s ta t i Uni
ti del Maryland e dell'Ohio durante 
le elezioni senatoriali del 1050. ed 
ha deplorato « l'aurnentuto uso della 
tecnica dellu diffamazione e della 
corruzione » nelle campagne eletto
rali. 

I membri repubblicani di un altro 
éottocomitato senatoriale d'inchiesta 
stanno nel frattempo facendo una 
grande speculazione politica della In
chiesta sulle accuse secondo cui lo 
stesso Boyle avrebbe tratto personal
mente profitto aiutando la American 
Litlio/nld prinfing company ad assi
curarsi un prestito di mezzo milio
ne ili dollari da parte della Recon-
xtr uc turn Fiìiance Corporation, pri
ma dell'assegnazione di grandi oidi-

in r isposta a l l 'u l t ima le t tera di 
Ridgway. 

Ecco il testo del messaggio co 
reano : 

« Al genera le M a t t h e w B. 
Ridgway. Abbiamo r icevuto la 
vostra r isposta del 17 se t t embre . 
la qua le , al par i della le t te ra 
de l l ' ammiragl io Joy in da t a 11 
se t t embre , a m m e t t e che vostr i 
aerei h a n n o mi t rag l ia to la zona 
neu t r a l e di Kaesong il 10 s e t 
t embre . Tu t t av ia si con t inuano 
a negare , da pa r t e vost ra , i n u 
merosi incidenti verificatisi p r i 
ma del 10 se t t embre e d u r a n t e i 
quali le vos t re forze h a n n o v i o 
lato la zona neu t r a l e dal l ' a r ia e 
da t e r ra r endendo impossibi le 
la cont inuaz ione dei negoziat i ». 

DOPO VANNVNCIO DI NUOVE ELEZIONI GENERALI 

Il P. c. 
contro i 

britonnico chiama a votare 
conservatori e la destra laburista 

La piatta torma demagogica del Lahour Party per la campagna elettorale 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA, 20. — I partiti inglesi 

hanno cominciato oggi a scambiar-
.''i i primi colpi della battaglia elet
torale. Si tratta per ora, per i due 
maggiori partiti, il "Labour Party 
e i Conservatori, di colpi di assag
gio, di puntate di ricognizione, che 
non rivelano ancora distintamente 
le linee sulle quali le rispettive 
campagne verranno sviluppate. 

La campagna elettorale vera e 
propria avrà inizio sabato, e ta ià 
Attlee ad aprirla, parlando a North 
Barrick, ir. Scozia, alla conferenza 
annuale del Partito Laburista scoz
zese. • 

Compromesso bevanista 
Ma giù ora. prima che le parole 

d'ordine abbiano preso forma de
finitiva nei manifesti, non è diffi
cile intravedere qual:, a un di 
presso, potranno essere : motivi 
delle due campagne. laburista e 

conservatore. Sia l'editoriale pub
blicato stamane dall 'organo uffi
ciale de! Labour Party. Daily He
rald. s:a una rapida dichiarazione 
fatta più tardi da Attlee nel mo
mento in cui il Primo Ministro è 
partito da Downing Street per la 
Scozia, lasciano capire che i labu
risti .si presenteranno agli elettori 
come il partito capace di condurre 
la politica estera in modo che la 
guerra non venga re.^a irreparabi
le e d: riarmare con il minimo 
danno possibile per i servizi so
cial:. 

Sopra una p:attuforma di questo 
genere, che con.-ente un margine 
demagogico abbastanza ampio, può 
esserci comodamente posto per un 
compromesso tra i leader? della 
destra socialdemocratica e il grup
po di Bevan; '• Avanti per la no
stra .strada ... un opuscolo che il 
periodico bevanista Tribune met
ter in vendita al pubblico domani 
come una continuazione a «- una 

IMPORTANTI DICHIARAZIONI DEL GENERALE CIUlKOV A BERLINO 

L'URSS darà il suo pieno appoggio 
ad un'azione per l'unità tedesco 
i l pnpnln Indoscii hn il diritto di prondnrR HRIIR SIIH mani la causa (lullUnilinazinnf;., 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ha af fermato che i r a p p r e f e n t a n -
BERL.INO. 20. — Il Pres idente ti della G e r m a n i a o r ien ta le e oc -

dclla Commissione Sovietica di c identa le accordandogli per p r o -
control lo genera le Ciuikov ha cedere su questa s t rada , t r o v c -
cor.ces-=x> s tasera un ' in tervis ta al r anno il p iù energico e assoluta

m e n t e dis interessato appoggio del
l 'Unione Soviet ica. 

ENZO RAVA 

Riunioni delle cafeqorìe 
per il preno dell'olio 

Si è tenuta al Ministero dell 'A
gricoltura. sotto la presidenza de! 
prof. Albertario. Direttore generale 
della tutela dei prodotti agricoli. 
una riunione alla quale hanno par
tecipato la categorie interessato 

jper l'esame delle prospettive de! 

I'.Adii sulla proposta della C a m e 
ra del Popolo per un incontro di 
delegat i del la Repubblica D e m o 
cratica tedesca e della G e r m a n i a 
occidentale per l ibere elezioni 
un i ta r ie e per una azione c o m u 
ne in vista di u n t r a t t a to di pace . 

Ciuikov si è d ichiara to c o n 
vinto che la quest ione della r ico
s t ruzione del l 'uni tà tedesca come 
quella della sicurezza della pace 
è ques t ione che interessa tu t to il 
popolo tedesco. 

Esso ha il dir i t to, secondo le , 
decisioni di Potsdam, di r i o t t ene - ! m è r c o t o oleario e oer definire «ti 
re la l iber tà e un t r a t t a to di pa- ;eventual i interventi che si rendes-
ce. « L a divisione della G e r m a - ' ^ = — = — — = . 
nia — ha de t to Ciuikov — non 
può d u r a r e a lungo. Efsa può e s 
sere • supera ta grazie alla forza 
dello stesso popolo tedesco, che 
ha l 'appoggio degli a l t r i popoli 
aman t i della pace ». 

La proposta della Camera del 
Popolo per u n a conferenza p a n 
tedesca des t ina ta a p r e p a r a r e l i 
be re elezioni un i t a r i e e la r i co 
st i tuzione del l 'uni tà democra t i ca ! 
e pacifica della German ia , è s t a - j 
ta accolta dal popolo tedesco s i a , G E N O V A 20. _ U n a s c c n a 
•a l e s i che a i roves t . con m a n i f e s t a - | b r i | h c n a m e s 5 0 i n a , _ 
zioni che tes t imoniano della e r e - J l a r m e u n a ^ ^ cent ra l i ss ima 

S i ' -della ci t tà si è svol ta oggi ve r so 
~ j mezzogiorno. Poco p r ima di q u e l -

sero necessari per assicurare la 
stabiHt-ì del mercato. 

La discussione continuerà in una 
prossima riunione che è etata in
detta per il 25 prossimo. 

La politica in Libia 
degli imperialisti inglesi 

CAIRO. 20 — Secondo l'inviato 
speciale a Londra del giornale AI 
Ahram. la Gr.-n Bretagna ha elabo
rato un progetto di trattato che la 
investirebbe del diritto di mantenere 
proprie forze armate nel territorio 
libico. 

In certi ambienti politici — yenve 
il corrispondente — si rileva che il 
trattato riduce la Libia alla posizione! z i o n e ^ j s ^ c omi ia to politico in
di una colonia, come del rpeto hanno , ; ( T | ! „ . . , , . . „ „ fi , _ T v r r „ 
fatto gli altri tritati bilaterali firmati '. \ 0 - a t a . : ' L r ° ' i a r e P.?' ì a . 4 : a K C ? a . 
clnll.. Oran Bretagna con i vari Paesi n c " Ingh.Lerra •>. „ Una vittoria de: 
arabi conservatori — A legge nella d i -

strada .sola », il manifesto che Be-
\an formulò tre mesi or sono, non 
dimostra affatto, in verità, che l'ex 
Min.stro del Lavoro e i suoi due 
compagni di dimissioni Harold Wil
son e John Frceman, i quali hanno 
collaborato anche a questo nuovo 
opuscolo, siano andati avanti nella 
loro limitata opposizione 

Difficoltà per Churchill 
• • Avanti per la nostra strada •» 

non fa altro che constatare come 
qh avvenimenti abbiano dato ra
gione alla tesi di Bevan che il r iar
mo atlantico, condotto al ritmo e 
nella misura attuali, avrebbe spez
iato il precario equilibrio dell 'eco
nomia britannica. Ma al di là dei-
Tamara soddisfazione di dire <, era
vamo nel giusto •>. i bevanish non 
sanno andare; essi rimangono lon
tani. quanto lo erano prima, dai 
rifiutare il principio dell 'alleanza 
militare con l'America e della po
litica atlantica, dall ' invocare una 
coerente politica di pace. 

Per i conservatori. !a imposta
zione delia campagna elettorale 
presenta senza dubbio maggiori dif
ficoltà 

Il parti to di Churchill non può 
certo presentarsi come jl ., Part i to 
della pace.. . speculando, come po
tranno invece fare i laburisti, sul
l 'avversione che la grande maggio
ranza degli ingesi nutre ver.-o la 
prospettiva della guerra. Quello 
chp i conservatori tenteranno — e 
l'editoriale di s tamane del Daiiy 
Telegraph, organo conservatore, dà 
segni m questo senso — sarà di 
sot trarre ai laburisti voti piccolo-
borghesi. presentandosi come il 
.« Parti to dell'efficienza e dell 'orgo
glio nazionale.,. Il part i to, cioè che. 
data la grave situazione interna
zionale. può efficientemente a t tuare 
i! riarmo ed assicurare, grazie a l 
la sua competenza in fatto di d i re 
zione dell ' industria, un aumento 
generale delle produttività che 
contenga l'inflazione e garantisca 
:1 necessario al consumo interno. 
nanchè resti tuire all 'Inghilterra 
una posizione di prestigio e di pa 
rità con l 'America, facendola r i 
diventare una « grande potenza ». 

Di contro alle due demogagie .-so
cialdemocratica e conservatrice, ii 
P. C- ha riassunto la propria linea 
elettorale in una prima dichrara-

chiarazione — -sarebbe un trionfo 
della grande finanza contro il po
polo. La politica di guerra dei lea-
dera laburisti di destra non fa al
tro che il giuoco dei conservatori, r e a n a : le conversazioni possono r i 

« Ques to gene re di sment i te , 
tu t t av ia , non p u ò in a lcun modo 
a l t e r a r e 0 e l iminare il fat to che 
ques t i incident i abb iano a v u t o 
luogo, d imos t r a to dal le prove 
mate r i a l i e dai tes t imoni che noi 
a b b i a m o a nos t ra disposizione. 
E' necessar io p e r t a n t o che voi 
a s sumia te , di fronte agli inc iden
ti su cui a b b i a m o r i ch iamato la 
vos t ra a t tenz ione , un a t t egg ia 
m e n t o responsabi le ». 

« In considerazione del fat to 
che d a p a r t e vos t ra è s ta to e -
spresso r inc resc imento per q u a n 
to r i g u a r d a l 'u l t imo inc idente e 
si ò d ich ia ra to di volere a s s u 
m e r e u n a t t egg iamen to di r e 
sponsabi l i tà pe r quan to r i g u a r 
da l 'accordo di neu t ra l i t à di K a e 
song, e allo scopo di non lascia
r e che gli incident i già ci tat i e 
t u t to ra in sospeso ostacolino il 
corso del le t r a t t a t ive , p ropon ia 
mo che i delegat i di e n t r a m b e le 
pa r t i r i p r e n d a n o i m m e d i a t a m e n 
te i negoziat i di armist iz io a 
Kaesong, senza che si svolgano 
ul ter ior i discussioni sul le condi 
zioni p e r la r ip resa del le t r a t 
t a t ive ». 

« P e r q u a n t o r igua rda gli i n 
cident i già c i ta t i e non risolt i , 
p ropon i amo che nel la p r ima 
r i u n i o n e del le d u e pa r t i venga 
decisa la c reaz ione di u n nuovo 
o rgan i smo , con lo scopo di occu
pars i di tali quest ioni e di g a 
r a n t i r e u n prec iso accordo circa 
la n e u t r a l i t à di Kaesong . N a t u 
r a l m e n t e ogni accordo ragg iun to 
in q u e s t a sede sa rà val ido sol 
t an t o dopo la ratifica da p a r t e 
dei de legat i del le due p a r t i ». 

« Se voi s ie te d 'accordo, noi 
ci a u g u r i a m o che o rd ine re te i m 
m e d i a t a m e n t e agli ufficiali di 
co l legamento del la vos t ra p a r t e 
di consul ta rs i con i nos t r i sulla 
da ta e l 'ora del la r ip resa dei 
negoziat i ». 

La po r t a è ora aper ta , in s e 
gui to alla nuova iniziat iva c o -

Preparando la guerra, contenendo ì 
salari ed i servizi sociali e venden
do l 'indipendenza nazionale all 'A
merica, essa ha rafforzato i conser
vatori. Per salvare l 'Inghilterra e 
sconfiggre 1 conservatori, occorre 
una politica interamente nuova. . . 

Nei collegi elettorali dove non 
presenterà candidati propri, (i can
didati comunisti saranno 25) il 
FC chiamerà 1 suoi elettori a vo
tare per i. candidati laburisti, in 
modo da assicurare la sconfitta del 
partito di Churchill, forza d'urto 
dell 'alta finanza e della politica di 
guerra. Ma il tempo stesso il PC 
farà appello agli elettori laburisti 
perchè il loro voto sia dato in nome 
di un radicale mtuamento della 
politica del Labour Par ty 

FRANCO CALAMANDREI 

a r e n d e r e se Ridgway ha da to 
is t ruzioni in tal senso ai suoi uf
ficiali di co l legamento e se gli 
amer i can i accet tano di r iconosce
re i fat t i , come l ' ammiragl io J o y 
fu obbl igato a fare l'I 1 s e t t embre 
scorso pe r il mi t r ag l i amen to di 
Kaesong . 

Tu t t av ia , a g iud icare da l le p r i 
m e reazioni a m e r i c a n e al messag 
gio di K im, gli amer ican i non 
s e m b r a n o su ques ta s t r ada . Oggi 
la r ad io di Tokio ha u sa to nel 
g iud icare le prospet t ive di accor 
d o u n l inguaggio e s t r e m a m e n t e 
freddo ed ha prefer i to riafferma 
r e la nota tesi degli invasori s e 
condo cui « l 'unico l inguaggio che 
i coreani comprendono è la for
za >». 

WILFRED BURCIIETT 

LO SCIOPERO DEI 5.000 EDILI NEL COSENTINO 

Le popolazioni solidali 
nella lotta contro la SME 

Scarica il mitra sul direttore dell'Ansaldo 
e fugge sparando per le strade di Genova 

Il gangster ferito e arrestato dopo un drammatico inseguimento 

d 'o ra un giovanot to , identificato 

scente coscienza nazionale 
forze democrat iche della 
mania . 

Ciuikov h a ' cont inuato a f te r - ! ., „ T . . J , • ~ ^.~ 
m a n d o che la proposta di u n i n - j P 0 1 ^ il 3oenne Ludovico C a -
c o m r o dei delegat i occidental i e

 s a « r a n d ? f" Enrico, scendeva da 
or iental i può indubbiamente d a - J u n ™ m » ? n c m ° e » P " ? ? n * a v f 
r e di perse u n g rande con t r ibu to >n Y ' a "» .«» d J S g " 1 ? . 9 h ' a r a *' 
ad una pacifica risoluzione della | ™&* u f t ì a della Società A n s a l -
ques t ione tedesca e a l l ' a l l e g g e r ì - i d o San Giorgio, ch iedendo di 
men to del le condizioni del t r a t t a to S 1 J } ^ n r * , , , c , o n _ l

r
1 d i r e t to re do t t 

di pace con la G e r m a n i a . 
II genera le ha aggiunto che le 

potenze c h e occupano la G e r m a 
nia occidenta le e che mi rano a 

3=»" A Eoumonooio 

Egirfio Villoresi. Z] cass ie re si 
accorse a l lora che il g iovane i m 
pugnava due grosse pistole e r e -

- c a v a sotto l ' impermeabi le un m i -
sost i tuirc ì l " t r a u à t o ' d f p a c e g e n e - t r a : o e r . c a X a d i s b a r r a r « l » '* P e s -
nera le coir le loro vuo te d i eh i a - i so ma ti Casagrande , con la m i -
razioni di «cessaz ione dello s t a - < n a c c , a a c " e a rmi p u n t a t e , ebbe 

via l ibera. Spa lancava così la 
por ta dell'ufficio ove il dot t . Vi'.-
loresi s tava conferendo con a l 
cune persone e scar icava una 
raffica di mi t ra , i cui colpì for 
t u n a t a m e n t e a n d a v a n o a vuoto. 

Sul mal fa t to re si ge t t ava c o 
ragg iosamente il capo usciere 
Car lo Pollarolo. m a il C a s a g r a n 
de . con la pistola, gli spa rava 
contro, ferendolo ad u n a coscia 
Però l ' in tervento dal Pollarolo • 

to di guer ra >• non Dossono o p p o r 
si alla volontà del popolo tedesco 
il qua le ha incontes tabi lmente 
dalla sua p a r t e i popoli a m a n t i 
della pace . 

Ciuikov h a concluso so t to l i 
neando la posizione de l l 'URSS 
fulla ques t ione tedesca — r i co 
s t i tuzione de l l 'un i tà su basi o>-
mocra l t che e pacifiche, conclus io
n e d i u n trattato di pace e r i t i ro 
dell* truppa di oecupazioa* — ad 

l ' a l la rme succitato inducevano il 
Casag rande a fuggire: egli r i 
sal iva infatti sul camioncino e 
iniziava una veloce corsa per le 
v ie del cent ro , superando i s e 
mafori bloccati , investendo u n 
passan te ed un motociclista, e 
cos t r ingendo, con la pistola p u n 
ta t a . a scendere dal predel l ino 
della macchina* un vigile che t e n 
tava di fermarlo . 

All ' incrocio di Via Gramsci 
con Vie Fon tane , dove numerose 
automobi l i e r ano in a t tesa di v ia 
l ibera , il mal fa t tore , inseguito 
da agent i e vigili in tax i , nel 
t en ta t ivo di supe ra re le a l t r e 
macch ine , ne investiva d u e e 
balzava qu ind i a t e r r a correndo, 
s e m p r e a r m a t o , m e n t r e la folla 
si r i fugiava ter ror izzata nei p o r 
toni . 

Il Casag rande s tava pe r b u t 
tarsi nei vicoletti d ie t ro la v ia 
Gramsci q u a n d o d u e vigili ed un 
carab in ie re r iusc ivano ad acciuf
farlo. Nel t en ta t ivo di i m m o b i 
l izzare l ' energumeno un corpo di 
mi t r a colpiva lo s tesso C a s a g r a n 
de all'inffurne. perforandogli la 
coscia 

Si concludeva coal !a dramma-

La grande battaglia dei cinque
mila edili del Cosentino che coin
volge numerose dit te, tra cui la 
Società meridionale elettrica, è an
cora a l centro delle lotte ingag
giate in queste sett imane da d i 
verse categorie lavoratr ici delle 
province meridionali. 

Lo sciopero prosegue con una 
compattezza ammirevole; anche la 
CISL che in un primo momento 
ii era astenuta dalla lotta, ha ade
rito allo sciopero, mentre t ra t ta
tive sono 2ià state avviate con al
cune delle ditte interessate. 

Come é noto, le rivendicazioni 
degli edili non si limitano ai pur 
gravi problemi della categoria. 
quale il miglioramento dei salari, 
ma abbracciano interessi generali 
i e l l e popolazioni della zona. La 
lotta contro la SAIE, infatti, è d i 
retta sopratut to ad ottenere la pro
secuzione dei lavori che il mono
polio elettrico minaccia di inter
rompere. mentre si impone l'indif
feribile esigenra di procedere aMa 

! costruzione del secondo salto del 
Mucone. con un vantaggio inap-

jprezzabile per quanto riguarda la 
(mano d'opera disoccupata e l ' in-
ieremento della produzione elettrica. 

Ì
Era inevitabile per tanto che un 

larghissimo schieramento si for
masse intorno ai cinquemila, so-

jstenuti dal le diverse categorie di 
|cittadini- pe r iniziativa dei com
mercianti di Acri è stato chiesto 

I l ' intervento del Prefetto per la so
luz ione della vertenza, mentre gli 
•operai di San Giovanni hanno at

tica v icenda , sul la qua le la q u e - l t u a t o uno sciopero di solidarietà. 
s tu ra ha sub i to iniziato indag i - J Lo stesso carat tere largo e uni 
ni . p e r s tab i l i re i mol iv i de l l ' a - * a r : ° si nota nelle lotte pe r la te r -
zione cr iminosa del Casag rande ra- c h e , n questo momento assu-

F r a t t a n t o i medici Io h a n n o i m e a^Pet*.' d i notevole interesse. 
g iudicato gua r ib i l e in 15 g i o r n i , | m C 3 1 3 ^ 1 3 e , n P u d » -
m e n t r e il coraggioso capo usc i e - ' 
re de l l 'Ansa ldo S a n Giorgio n e 

naie pe r la riforma agraria nella 
sala B della Fiera del Levante. 

Al Convegno hanno partecipato, 
tra gli altri , l'on. Grifone della 
Costituente della terra, il dot tor 
Metteo della Confederterra Nazio
nale, gli onorevoli Scappini, Di 
Donato e Assennato e numerosi 
tecnici illustri. 

Da Reggio Calabria si apprende 
che la grande mobilitazione popo
lare intorno ai contadini in lotta 
per la terra ha strappato dal le ma
ni della polizia il compagno Ca
tania. segretario della C-d.L., ar 
restato nei giorni cruciali della 
lotta. Anche in provincia di Ca
tanzaro l 'unità dei lavoratori at tor
no ai contadini di Borgia, secsi in 
lotta pe r ottenere l 'assegnazione 
delle t e r re del barone Mazza, ha 
registrato un impoi tante successo; 
il compagno Caruso, segretario r e 
gionale della Fcderbraccianti e gli 
altri lavoratori arrestati nel cor
so della manifestazione di prote
sta del 6 settembre scorso, sono 
stati rimessi in libertà. 

La seduta 
alla Camera 

(Continuazione dalla 1* Pag.) 
cristiani un ordine del giorno del . 
monarchico CUTITTA per la li
quidazione di tutte le pensioni di 
guerra entro il 1952. Di fronte al
l'evidente proposito della maggio
ranza di bocciare tutti gli altri or
dini del giorno, i compagni comu
nisti e socialisti, che ne avevano 
presentati diversi, non hanno in-
sistito per la votazione lasciando 
alla D. C la responsabilità del lo
ro mancato accoglimento. Essi han
no chiesto invece la votazione su 
un ordine del giorno del d .e . Ca-
ronia. firmato anche da deputati 
di sinistra, nel quale si chiedeva 
che fosse subito fissata una somma 
da assegnare alla Sicilia in base 
all 'art . 38 dello Statuto regionale, 
articolo che il Governo non rispet
ta da 5 anni. 

Alla ripresa notturna il d.c. Ca-
ronia dopo una serie di concilia
boli avuti nei corridoi con il Mi
nistro Sceiba ed il Presidente della 
regione Siciliana Restivo ha an
nunciato il ritiro del suo o.d.g. 

I! ministro Vanoni • confermando 
la posizione di inadempienza del 
governo ha dichiarato per tutta r i 
sposta che si sono iniziate conver
sazioni con i dirigenti del governo 
siciliano « p e r fìsiare la misura 
del nuovo contributo.. . Il governo 
— afferma Vanoni — si impegna 
a continuare le trattative sino alla 
conclusione. D'altra parte Vano:n 
aggiunge per il quadriennio '47-'50 
il governo corrisponderà alla Re
gione 30 miliardi in tutto, t rat te
nendone però 22 per assistenza al
la regione stessa! 

L'o.d.g. Caronia. fatto proprio 
dai compagni Failla ed altri e 
posto in votazione a scrutinio se
greto (la maggioranza ha avuto 
paura dell 'appello nominale) è re
spinto con 233 voti contrari e 148 
favorevoli. 

La questione si è conclusa con 
un nuovo colpo del l a maggioran
za la quale approvando per alzata 
di mano un ordine del giorno ac
cettato dal governo lo impegna ge
nericamente a fissare la misura del 
nuovo contributo senza far parola 
dell'effettivo stanziamento. 

Alle 22.45 hanno avuto inizio le 
dichiarazioni di voto. Il compagno 
Laconi ha annunciato che l'oppo
sizione avrebbe dato la sua ade
sione ad un ordine del giorno Die
sentato dal compagno Amendola, 
con il quale si chiede al governo 
di s tornare 200 miliardi dal bilan
cio per impegnarli in spese pro
duttive. A tutte le proposte con
crete ed accettabili presentate dal
l'opposizione il governo ha fatto 
rispondere sistematicamente di no. 
Questo conferma il contrasto che 
esiste non fra governo ed opposi
zione soltanto, ma il contrasto fra 
le posizioni del governo e la real
tà della situazione italiana minac
ciata sempre più da una grave 
crisi economica. 

Abbiamo udito — ha prosegui
to Laconi — sui banchi della mag
gioranza e dello ste.-^-o governo a l 
cune affermazioni ciniche ed irre
sponsabili che ricordano la cieca 
e folel euforia degli ospiti di Pa
lazzo Labia. Per questo riteniamo 
necessario presentare un documen
to che sottolinei il contrasto fra le 
posizioni del governo e l 'innegabi
le e sempre più evidente sviluppo 
negativo della situazione italiana. 
fra la plitica di preparazione alla 
guerra del governo e le concrete 
proposte di investimenti produttivi 
e di pace della opposizione. 

Le parole di Laconi vengono ac
colte da un nutr i to applauso delle 
sinistre, ma la maggioranza mostra 
ancora una volta di non volere ac
cogliere nessuna delle richie.-ie del
la opposizione e respinge l 'ordine 
del giorno Amendola con una vo
tazione per alzata di mano. 

Il compagno FAILLA ha illustra
to quindi un suo emendamento in
teso a far concedere subito alla Si
cilia un acconto di 50 miliardi, r i 
corda l 'aspettativa e le speranze 
del popolo siciiano di vedere ac-
cota la richiesta di uno stanzia
mento immediato per contribuire 
ed a t tenuare le gravi condizioni 
economiche della regione e com
pensare in par te le sperequazioni 
di cui la Sicilia è stata vittima da l 
la fondazione dallo stato unitario 
ad oggi. 

L 'emendamento Failla non viene 
però posto ai votj per preclusione. 
La stessa sorte è toccata ad un 
emendamento del compagno BIAN
CO il quale chiedeva uno sposta
mento di fondi dal bilancio della 
Difesa a quello dell 'Agricoltura. 
• Il Presidente ha messo quindi ir. 
votazione a scrutinio segreto i tre 
bilanci finanziari che sono stati 
approvati dalla maggioranza cle
ricale. 

Erano le ore 0,30 quando la se
duta è stata tolta e rinviata alle 
16 di oggi. 

PIETRO INGRAO - Direttore 
Sergio Scader! — Vicedirettore resp. 
Stabilimento Tlpograllco U-E S I S A. 
Roma - Via IV Novembre 149 • Roma 

non basta sapone e denfifricio' 
P ^ » occorre tisane anche 

_ * confetti di clorofilla 

teff-Arnie 
a v r à pe r u n mese . 

E ' s t a to accer ta to c h e il L u d o 
vico Casag rande e r a s t a t o l i 
cenziato a lcuni mesi o r sono d a l 
l ' « Ansaldo - S a n Giorg io » p e r 
scarso r e n d i m e n t o . Egli r i t eneva 
che l ' indenni tà d ì l i cenz iamento 
fosse s ta ta i ng ius t amen te ca l co 
la ta per u n a ca tegor ia infer iore 
a quel la spe t t an teg l i . 

Al Casag rande , o l t r e a l m i t r a 
aono s ta te s eques t r a t e una pis tola 
Bere t t a 7,65 (e 10 car ica tor i c o m 
plet i ) e u n a Vis (con 3 c a r i c a 
t o r i ) . 

Sul camionc ino è s ta ta r i n v e 
n u t a una val igia con tenen te due 
scatole meta l l i che con un c e n t i 
na io di proiet t i l i e c i nque b o m b e 
a m a n o . L 'au tomezzo — un c a 
mioncino Bali l la — e r a s t a to l a 
sciato incustodi to s t a m a n e alle 
8.40 a S a m p i e r d a r e n a : n e aono 
proprietari due tranviari 

A Rari con una larga partecipa- | 
rione di dirigenti sindacali e di | 
cittadini dì o«iiì ceto sociale, mi è 
tenuto il prima roavegna regio-1 

« « 
deodoranti della persona 

* • « • **&k>n earmacft 

• Xe quattro gemme nei quadrifoglio 
ci daranno il benessere finanziario 

• £e quattro gemme nel quadrijogìio 
risolveranno la crisi famigliare 

quattro gemme nel quadrifoglio 
toglieranno a lutti Tassillo del bilancio mensile 

• £e quattro gemme nel quadrifoglio 
3)ore? Quando? Chi? 

g^t.'/, .-.*.. ;T. ,v -
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